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REGOLAMENTO COMUNALE

DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO

0.1 – PRINCIPI

Data l'importanza che la vegetazione riveste quale componente fondamentale del paesaggio (il valore del paesaggio é tutelato anche dall' art. 9 della Costituzione della Repubblica);

Visto il ruolo di vitale importanza che essa riveste per l'ambiente e l'igiene, esplicando ad esempio funzioni di depurazione delle acque e dell'aria, costituzione e miglioramento del suolo, assorbimento dell'anidride carbonica, rifugio per la vita animale e miglioramento della varietà biologica del territorio;

Considerato che l’intero Territorio Comunale è vincolato ai sensi della legge 1497/39 modificata con D.Lgs. n°490/99, e con vincolo apposto con decreto ministeriale del 16/11/1968, G.U. 327/68;

Riconosciutone il rilievo negli aspetti culturali e ricreativi, il Comune, attraverso il presente regolamento, salvaguarda le aree a verde pubblico e privato, tenuti presenti i principi sanciti dagli artt. 5, 9, 118, 128 della Costituzione della Repubblica Italiana e dagli artt. 7, 13 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

0.2 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento detta disposizioni a tutela delle alberature di parchi e giardini pubblici e privati, delle aree di pregio ambientale quali aree boscate, siepi, macchie, delle aree agricole a verde non direttamente interessate dalle coltivazioni incluse nel territorio urbanizzato o da urbanizzare.

A tale scopo si definiscono:

· verde pubblico: tutti i parchi, giardini, aree verdi, boschi, giardini scolastici, aiuole, filari, singole alberature,cespugli, siepi e arbusti posti su proprietà comunale, nonché‚ le aree di proprietà di altri enti o di proprietà privata soggette ad uso pubblico, nonché‚ le aree del territorio da urbanizzare dopo l'avvenuta presentazione del progetto per le opere di urbanizzazione;

· verde privato: tutti i parchi, giardini, aree verdi, boschi, aiuole, arbusti, siepi, singole alberature, filari e superfici alberate di proprietà privata, inclusi nel territorio urbanizzato.

TITOLO I

NORME GENERALI SUL VERDE PUBBLICO E PRIVATO

1.1 - OGGETTO DELLA SALVAGUARDIA

Sono soggette a tutela e devono pertanto essere rigorosamente conservate le alberature di cui alla seguente elencazione (diametro del tronco superiore a quanto appresso indicato, rilevato a mt. 1.50 dal suolo), purché inserite in una proprietà e/o in un contesto ove esista almeno un’abitazione :

a) Piante con diametro superiore a 20 cm. o di altezza superiore a 6 m: tutte le specie, eccezion fatta per le piante a rapido accrescimento considerate invadenti, le quali sono tutelate quando superano i 30 cm. di diametro.

b) Piante policormiche, delle quali ciascuna pianta misuri un diametro superiore a 10 cm. o un'altezza superiore a 4 m.

c) Alberature che, pur non avendo le caratteristiche sopra elencate, siano piante poste in sostituzione obbligatoria di alberi abbattuti, secondo quanto prescritto al seguente art. 1.5.

1.2 - INTERVENTI COLTURALI E DI MANUTENZIONE EFFETTUATI

        DAL COMUNE

Gli interventi colturali sul verde pubblico e di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle proprietà Comunali, effettuati direttamente o tramite terzi dal Comune stesso, devono rispettare i principi del presente regolamento ma possono essere eseguiti senza le autorizzazioni previste nello stesso.

1.3 - POTATURE ED INTERVENTI CESORI CONSENTITI

Un albero correttamente piantato e coltivato, in assenza di patologie specifiche non necessita di potature.

La potatura delle piante ornamentali non é un intervento necessario e indispensabile alla qualità ed allo sviluppo vegetativo delle stesse.

Negli ambienti più o meno artificiali, quali sono gli ambienti urbani, questa operazione risulta comunque necessaria alle piante per migliorare il loro adattamento alle condizioni sfavorevoli in cui spesso si trovano a vivere.

Fondamentale risulta quindi la costruzione del verde, sia pubblico che privato, programmata in base agli spazi disponibili e in relazione allo sviluppo e alle caratteristiche che ogni pianta presenta.

Al fine di conservare la conformazione naturale della chioma, vanno evitati i tagli drastici e gli interventi dovrebbero limitarsi a rami danneggiati o che sono di intralcio al traffico.

Tali prescrizioni si intendono riferite a tutte le alberature di nuovo impianto e per quelle mai potate, in caso di piante esistenti, già oggetto di interventi di potatura drastica o irrazionale, sono consigliati interventi di potatura atti al contenimento ed al bilanciamento delle chiome , e alla rimozione di branche interessate da carie, marciumi o lesioni tali da compromettere la stabilità della pianta o creare pericolo per la pubblica incolumità.

Su tutte le piante esistenti, allevate a forma obbligata, sono altresì consentiti gli interventi tendenti al mantenimento della forma della chioma.

Gli interventi di capitozzatura sulle conifere, cioé i tagli che interrompono la "freccia" dell'albero e quelli praticati sulle branche superiori a cm. 20 di diametro, sono considerati, agli effetti del presente regolamento, abbattimenti, e pertanto assoggettati alle norme di cui all'art. 1.5, questo in quanto questo sistema annulla i meccanismi di difesa della pianta e provoca un forte scompenso tra chioma e radici, quando tra i principali compiti della potatura é il mantenimento di un rapporto equilibrato tra i due apparati.

Sono consentiti gli interventi cesori su parti della chioma degli alberi, arbusti e/o siepi che, protendendosi oltre il confine di proprietà su spazi di uso pubblico adibiti alla circolazione pedonale e veicolare,  costituiscono impedimento od ostacolo ad esse ed alla visibilità della segnaletica stradale, secondo quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada, successive modifiche ed integrazioni; sugli alberi e sugli arbusti interessati dagli interventi di cui al presente paragrafo sono altresì consentiti gli interventi supplementari volti al riequilibrio dell'assetto strutturale che ne risulti eventualmente compromesso.

1.4 - INTERVENTI EFFETTUABILI A FRONTE DI SPECIFICA AUTORIZZAZIONE

        COMUNALE
Sono effettuabili esclusivamente a fronte di specifica e preventiva autorizzazione all'intervento, rilasciata dal Comune, ai sensi e con le modalità di seguito dettate, gli interventi che comportano il taglio, la distruzione, l'eliminazione, il danneggiamento, l'alterazione strutturale, nonché‚ qualsiasi intervento atto a compromettere la vita, l'integrità e la funzione degli esemplari arborei tutelati, così come definiti all'art. 1.1.

Ai fini del presente Regolamento i danneggiamenti e le alterazioni che compromettono la vita della pianta, chiunque ne sia il proprietario e qualunque sia la sua funzione, vengono considerati come abbattimenti.

A salvaguardia dell'integrità e della funzionalità dell'apparato radicale, gli interventi di seguito elencati, se operati all'interno dell'area di pertinenza degli esemplari arborei tutelati esistenti, sono effettuabili esclusivamente a fronte di specifica e preventiva autorizzazione all'intervento, rilasciata

dal Comune:

-pavimentazioni con manti impermeabili;

-scavi, ammassi o riporti di materiali di qualsiasi natura;

-ricarichi superficiali, anche di solo terreno vegetale, il cui spessore, misurato con riferimento alla quota originaria del piano di campagna, superi i 20 cm, pur se risultante da più interventi successivi.

Le autorizzazioni agli interventi possono essere richieste per le seguenti motivazioni, la cui sussistenza é da sottoporsi alla valutazione del Comune:

-se la presenza degli alberi, sia singoli che in formazione aggregata, incide negativamente sulla qualità di vita del la popolazione , apportando ad esempi o eccessivo ombreggiamento e/o umidità ad edifici aventi destinazioni che comportano l'alloggio, anche temporaneo, di persone;

-se la presenza degli alberi é causa di manifestazioni allergiche che colpiscono soggetti residenti entro un raggio massimo di 50 mt. dagli alberi stessi; l'ipersensibilità va dimostrata, dietro esplicito consenso del paziente, allegando alla domanda di autorizzazione all'intervento apposita e specifica certificazione medica attestante la sensibilità del paziente ai pollini o ai tessuti della specie o della categoria tassonomica cui appartengono gli alberi stessi;

-se l'albero rientra in una compagine alberata che presenta eccessiva densità;

-se la presenza degli alberi danneggia, tramite gli apparati radicali e/o le parti aeree, ad esclusione del fogliame caduto, edifici e manufatti circostanti, salvo che gli stessi siano stati realizzati successivamente alla messa a dimora degli alberi;

-se la rimozione dell'albero é urgentemente necessaria per prevalenti interessi pubblici, in altro modo non realizzabili;

-se l'albero manifesta un'evidente compromissione del suo stato vegetativo, tale da far prevedere un suo prossimo ed inevitabile disseccamento;

-in via straordinaria, in caso d’imminente pericolo causato da eventi metereologici di natura eccezionale, quali possono essere fulmini oppure raffiche di vento che abbiano causato danneggiamenti irreversibili;

-in via straordinaria, qualora gli abbattimenti siano contestuali e finalizzati a complessivi interventi di riqualificazione del verde che comportino, nel rispetto dei principi e delle finalità che si prefigge il presente regolamento, una sostanziale miglioria ambientale, paesaggistica e di funzionalità dell'esistente, conseguibile entro un lasso di tempo ragionevolmente contenuto.

La richiesta di autorizzazione all'intervento deve essere presentata o inviata all'ufficio tecnico del Comune,  in forma scritta utilizzando il fac-simile allegato al presente regolamento alla lettera C in ottemperanza alle vigenti norme sul bollo, dall'avente titolo, e deve contenere, tassativamente, le informazioni di seguito elencate:

-generalità dell'avente titolo alla richiesta;

-indirizzo e numero civico e/o estremi catastali dell'area in cui si intende intervenire;

-genere, specie, numero ed ubicazione delle piante su cui si vuole intervenire;

-motivazioni dell'intervento ;

-portata e modalità tecniche di realizzazione dell'intervento;

-documentazione fotografica che illustri in modo esaustivo lo stato di fatto in cui si intende intervenire.

Nei casi in cui l'individuazione degli alberi non risulti immediata, univoca o agevole, é necessario allegare alla domanda una semplice rappresentazione planimetrica dell'area verde in cui ciascuno di essi sia indicato con chiarezza.

Ad eventuale richiesta del Comune si dovranno anche allegare alla domanda di

autorizzazione all'intervento, anche al di là di quanto direttamente previsto dal presente regolamento, perizie specialistiche sulle condizioni fitosanitarie e sulla stabilità degli alberi, o elaborati tecnici illustrativi degli interventi che si intendono realizzare.

A garanzia del perseguimento dei fini che il presente regolamento si prefigge, in conformità dei suoi principi generali, e nel pubblico interesse, é facoltà del Comune:

-sottoporre l'esecuzione dell'intervento autorizzato a specifiche condizioni, indicate sull'atto di

autorizzazione stessa; tra queste possono essere comprese le eventuali prescrizioni di esecuzione in periodi tali da evitare interferenze con la nidificazione dell'avifauna, o, nel caso di abbattimenti di esemplari arborei di età rilevante e/o di particolare valore o significato, la fornitura al Comune, o direttamente ad Enti od Organismi da essa indicati, di sezioni di taglio o altro materiale legnoso tale da consentire studi di carattere storico, dendrocronologico, floristico o vegetazionale;

-autorizzare d'ufficio, contestualmente al diniego di autorizzazione agli interventi ipotizzati dall'avente titolo, interventi diversi che l'Amministrazione stessa ritiene, in base a propria valutazione, migliorativi o più opportuni.

Nel caso di materiale esecuzione degli interventi autorizzati, l'inottemperanza alle condizioni contenute nell'autorizzazione comporta l'automatico decadimento di essa, e l'applicazione delle sanzioni previste per l'esecuzione, in carenza di autorizzazione, dell'intervento in questione.

L'autorizzazione all'intervento é da intendersi rilasciata fatti salvi i  diritti  di terzi, nei  cui confronti

il Comune non si assume alcuna responsabilità.  L'avente titolo e gli esecutori dei lavori sono interamente responsabili dei danni che fossero provocati a cose o persone, in dipendenza dei lavori finalizzati all'esecuzione all'intervento autorizzato, anche a causa dell'inosservanza della normativa in materia di sicurezza sul lavoro, di inquinamento acustico, atmosferico ed idrico, nonché‚ in materia di gestione dei rifiuti.

Il proprietario o l'avente titolo deve provvedere affinché, durante il materiale svolgimento delle operazioni finalizzate alla realizzazione dell'intervento autorizzato, e sul luogo ove esse si stanno svolgendo, sia disponibile l'originale o una copia fotostatica dell'autorizzazione relativa.

L'avente titolo e gli esecutori dei lavori sono entrambi responsabili qualora nell'esecuzione di interventi effettuabili a fronte di specifica autorizzazione comunale non abbiano ottenuto il preventivo atto autorizzatorio .

Salvo diversa indicazione, espressa nell'autorizzazione all'intervento, la sua validità é da intendersi di 1 anno decorrente dalla data del suo rilascio; le eventuali, specifiche prescrizioni a cui é condizionato il rilascio dell'autorizzazione stessa, ivi comprese quelle riguardanti l'impianto di vegetazione sostitutiva, vanno altresì anch'esse realizzate, salvo diversa indicazione espressa nell'autorizzazione all'intervento, entro 1 anno dalla data del suo rilascio.

1.5 - ABBATTIMENTI

Le alberature aventi diametro del tronco superiore a cm. 20 rilevato ad un metro e mezzo dal colletto, sono tutelate.

La deroga ai precedenti vincoli vale invece per le piante a rapido accrescimento considerate invadenti (es. Robinia) per le quali é richiesta l'autorizzazione quando superano il diametro di cm. 30.

L'abbattimento di alberature come sopra, é soggetto ad autorizzazione comunale.

Nel caso in cui la richiesta di abbattimento di piante tutelate riguardi alberature situate in terreni lottizzati l'autorizzazione dovrà essere allegata alla domanda di concessione edilizia.

La richiesta di abbattimento dovrà essere corredata da domanda e documentazione come previsto in allegato C e dovrà contenere:

-Generalità dell'avente titolo alla richiesta;

-Indirizzo e numero civico e/o estremi catastali dell'area in cui si intende intervenire;

-Genere, specie, numero ed ubicazione degli esemplari su cui si vuole intervenire;

-Motivazioni debitamente documentate;

-Documentazione fotografica che illustri in modo esaustivo lo stato di fatto in cui si intende intervenire.

L'autorizzazione é concessa di norma solo nei casi previsti all'art. 1.4.

Potranno essere autorizzati, in via straordinaria, gli abbattimenti facenti parte di progetti di riqualificazione del verde che comportino, nel rispetto dei principi del presente regolamento, una miglioria ambientale dell'esistente .

La risposta ad una domanda di abbattimento di una o più piante deve essere fornita entro 30 gg., salvi i casi in cui devono essere richiesti pareri tecnici, per i quali i 30 gg. decoreranno dalla data di ricevimento del parere stesso.

Salvo casi particolari, debitamente documentati, gli alberi abbattuti devono essere sostituiti, secondo le prescrizioni dettate nell'autorizzazione all'abbattimento, da altrettanti esemplari di altezza non inferiore a mt.1 e, nel caso di alberi con fusto privo di ramificazioni, da piante con diametro minimo di cm. 5 misurato ad un metro dal colletto, anche di essenza diversa.

I reimpianti dovranno tenere conto dello sviluppo finale delle essenze poste a dimora, in modo da garantire il corretto inserimento nello spazio disponibile. Le sostituzioni dovranno inoltre essere effettuate attenendosi alle indicazioni fornite dai successivi articoli.

L'abbattimento di alberi avvenuto in assenza dell'autorizzazione di cui ai precedenti paragrafi o gli interventi volti a compromettere la vita delle essenze arboree comportano le sanzioni di cui all'art. 3.1 del presente regolamento.

In caso di abbattimento o danneggiamento di più alberi, ogni intervento verrà considerato una violazione al presente regolamento.

Le piante abbattute senza autorizzazione, o devitalizzate, devono comunque essere sostituite con nuovi alberi dello stesso valore ambientale.

Qualora l'ufficio competente verifichi che gli impianti in sostituzione siano impossibili o inattuabili per l'elevata densità arborea o per carenza di spazio o condizioni idonee, il proprietario non dovrà piantare gli alberi in sostituzione.

L'abbattimento di alberature di proprietà comunale senza l'autorizzazione scritta dell'Amministrazione comporta, oltre alla sanzione di cui ai seguenti paragrafi, l'obbligo di risarcimento del danno al patrimonio comunale.

1.6 - AREE DI PERTINENZA DELLE ALBERATURE 

Al di là di quanto previsto dal presente articolo si consiglia sempre di prevedere piante che a pieno sviluppo siano compatibili con l'area a disposizione.

Ai fini della tutela della vitalità e dell'armonico sviluppo dell'apparato aereo e dell'apparato radicale delle alberature, é richiesto il rispetto di un'area di pertinenza, all'interno della quale é vietato qualunque intervento in grado di danneggiare la pianta stessa .

Si definisce area di pertinenza delle alberature la zona descritta dalla circonferenza tracciata sul terreno, avente come fulcro il centro del tronco della pianta.

- Per nuove opere in parchi, giardini, parcheggi ecc., per le alberature esistenti, e per alberature di nuovo impianto, fatti salvi interventi debitamente documentati che non permettono soluzioni alternative, devono essere rispettate le seguenti distanze minime dal centro del tronco:

Sviluppo della pianta e distanza

Diametro del tronco fino a cm. 20:

 mt. 2,0 

Diametro del tronco da cm. 21 a cm. 40 : 
 mt. 2,5
Diametro del tronco da cm. 41 a cm. 60 : 
 mt. 3,0
Diametro del tronco da cm. 61 a cm. 80 : 
 mt. 4,0
Diametro del tronco oltre cm. 80 :
 
 mt. 5,0
- Nelle risistemazioni di parcheggi, strade, piazze, ecc., in deroga a quanto sopra, dovrà essere rispettata la distanza minima dal colletto di mt. 1,00 dalla pianta a pieno sviluppo, fatti salvi esclusivamente, per quanto riguarda le alberature esistenti, i casi per cui non sia possibile trovare soluzioni alternative.

La superficie di terreno interessata dall'area di pertinenza dovrà essere costituita di terreno vegetale ed essere in contatto con il suolo sottostante, evitando quindi la interposizione di strati impermeabili con la pianta e la falda sottostante.

Le operazioni in deroga alle aree di pertinenza devono essere autorizzate previa perizia di un tecnico abilitato che certifichi la possibilità di effettuare gli interventi senza danneggiare le piante e indichi le misure tecniche di salvaguardia delle stesse.

Può essere consentito il trapianto delle alberature qualora, verificato ogni elemento e, in particolare, tramite la perizia di un tecnico abilitato, vi siano buone garanzie di successo dell'operazione di trapianto.

1.7 - DANNEGGIAMENTI

Gli interventi, da chiunque eseguiti, volti a danneggiare l'essenza arborea senza comprometterne la vita comportano le sanzioni di cui all'art. 3.1 del presente regolamento per ogni pianta danneggiata.

I danneggiamenti che compromettono la vita della pianta, sia essa pubblica che privata, vengono considerati a tutti gli effetti abbattimenti non autorizzati, fatto salvo ogni altro effetto di legge con particolare riferimento agli artt. 635 e 734 del Codice Penale.

Le prescrizioni che seguono, valgono sia per le proprietà pubbliche che le proprietà private, se non

diversamente previsto da specifiche norme.

a) Con particolare riferimento alle attività industriali o artigianali in genere é vietato utilizzare aree a bosco, a parco, ed in generale le aree di pertinenza delle alberature, per depositi di materiale di qualsiasi tipo;

b) E' vietato rendere impermeabili, con pavimentazioni o altre opere edilizie, le aree di pertinenza delle alberature, nonché‚ inquinarle con scarichi o discariche in proprio;

c) Nelle aree di pertinenza delle alberature é vietato effettuare ricarichi superficiali di terreno, di materiale organico o di qualsivoglia materiale putrescibile o impermeabilizzante se lo spessore complessivo, anche con più interventi, é superiore a cm. 20.

E' vietato inoltre l'asporto di terriccio.

d) E' vietato affiggere cartelli manifesti e simili alle alberature di proprietà del Comune, tale divieto deve estendersi alle alberature private quando le operazioni di cui sopra comportino il danneggiamento delle piante.

e) Gli scavi per la posa in opera di nuova impiantistica tecnologica interrata (tubazioni gas, acqua, linee elettriche e/o telefoniche, fognature, ecc.) devono osservare distanze e precauzioni tali da non compromettere gli apparati radicali, come meglio precisato all'art. 1.6 del presente regolamento.

f) E' vietato depositare o versare sali, acidi o sostanze comunque fitotossiche nei pressi degli apparati radicali delle alberature. E', inoltre, vietato accendere fuochi all'interno delle aree di pertinenza.

I danneggiamenti causati a piante di proprietà comunale comportano l'obbligo di risarcimento del danno causato al patrimonio comunale.

1.8 - NORME PER LA DIFESA DELLE PIANTE IN AREE DI CANTIERE

Fermo restando quanto indicato nell'art. 1.7 del presente regolamento nelle aree di cantiere é fatto obbligo di adottare tutti gli accorgimenti utili ad evitare il danneggiamento della vegetazione esistente (lesioni alla corteccia e alle radici, rottura di rami, ecc.).

In particolare dovrà essere rispettata l'area di pertinenza di cui all'art. 1.6.

Al termine dei lavori nell'area dovranno essere ripristinate le condizioni originarie, nonché‚ curati con tecniche appropriate eventuali danneggiamenti accidentali.

1.9 - DISTANZE MINIME DI IMPIANTO DAI CONFINI

Ferme restando le disposizioni del Codice Civile agli artt. 892 e seguenti, del Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di Attuazione, delle Norme Ferroviarie, nella realizzazione di nuove aree a verde, nei nuovi impianti e negli impianti di sostituzione si consiglia di rispettare per gli alberi le seguenti distanze minime di impianto da costruzioni, alberi limitrofi, ecc.:

Sviluppo della pianta e Distanza 

Arbusti o alberi che a maturità raggiungeranno l’altezza di mt. 2,5 – 4: mt. 1,5
Alberi che a maturità raggiungeranno l’altezza di mt. 4 – 15 : mt. 3,5
Alberi che a maturità raggiungeranno l’altezza di mt. 15 - 25: mt. 6,0

Alberi che a maturità raggiungeranno l’altezza di mt. 15 – 25 a chioma ‘colonnare’: mt. 4,0
Alberi che a maturità raggiungeranno l’altezza oltre mt. 25   : mt. 8,0

Alberi che a maturità raggiungeranno l’altezza oltre mt. 25 a chioma ‘colonnare’: mt. 5,0

Al di fuori dello schema su esposto, nella scelta delle specie arboree si consiglia sempre di tenere ben presente la potenzialità di sviluppo futuro tanto dell'apparato radicale quanto della chioma.

Per pubblico interesse o qualora se ne presenti la necessità, il Comune può realizzare o autorizzare l'impianto di alberature stradali all'interno dei centri abitati in deroga agli artt. 892 e seguenti del Codice Civile per quanto riguarda le distanze dai confini e dai cigli stradali, nonché imporre le distanze consigliate.

1.10 - SCELTA DELLE SPECIE NEI NUOVI IMPIANTI E NELLE SOSTITUZIONI

a) Tutte le piante dovranno essere poste a dimora a regola d'arte al fine di ottenere le massime garanzie di attecchimento e assicurare le condizioni ideali di sviluppo.

b) La scelta delle specie nei nuovi impianti e nelle sostituzioni deve tendere al mantenimento degli aspetti naturali, paesaggistici e culturali del territorio, e viene effettuata nell'ambito dell'elenco delle specie per nuovi impianti o sostituzioni ed integrazioni allegato al presente regolamento.

Tale elenco può essere soggetto ad aggiornamenti tramite adozione di atto deliberativo da parte della Giunta Comunale.

I criteri per la scelta variano in funzione della zona in cui sono attuati gli interventi e sono più rigorosi nelle zone a più alto valore ambientale quali le aree naturali, mentre lasciano maggiori possibilità di scelta nelle aree urbane nelle quali sono radicalmente alterate le originarie condizioni climatico-ambientali.

c) Nella scelta delle specie per i nuovi impianti e per le sostituzioni dovranno essere rispettati i criteri di seguito descritti:

scelta delle essenze: sono consigliati alberi ed arbusti appartenenti all'allegato A) in numero, misura e modalità prescritte negli art. 73 e 74 del regolamento edilizio;

tali essenze sono intese nelle forme tipiche, intendendosi escluse le varietà ornamentali.

Specie diverse possono essere usate solamente in situazioni ambientali particolari al fine di produrre un miglioramento ecologico dell'ecosistema.

1.11 - PRESA IN CARICO DA PARTE DEL COMUNE DI AREE VERDI

Le superfici da destinare a verde pubblico debbono essere realizzate secondo i principi del presente

regolamento.

Prima della presa in carico, da parte del Comune, di tali superfici realizzate dai privati, i soggetti attuatori ne dovranno garantire la gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria, ivi compresi i risarcimenti di eventuali fallanze, per il periodo di tempo espressamente previsto nelle apposite convenzioni.

1.12 - COMPETENZE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

Il rilascio delle autorizzazioni é affidato al responsabile dell’area o del servizio competente, previo parere della Commissione Edilizia.

TITOLO II

REGOLAMENTAZIONE D'USO DEI PARCHI E DEI GIARDINI PUBBLICI

2.1 - AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente Titolo del regolamento si applica a tutte le aree adibite a parco, giardino, verde pubblico o di uso pubblico, di proprietà o in gestione al Comune.

Il Comune può, qualora lo ritenga necessario per la salvaguardia dell'ambiente e per la corretta fruizione del patrimonio pubblico, stabilire norme di accesso e fruizione specifiche, ad integrazione delle norme dettate dagli articoli seguenti, per singoli parchi, giardini o aree verdi del territorio comunale.

2.2 - DESTINATARI

Sono individuati come destinatari tutti gli utenti delle aree a verde pubblico, vale a dire singoli cittadini, enti pubblici e privati, gruppi ed associazioni.

2.3 - INTERVENTI VIETATI

Il presente articolo si applica a tutte le aree verdi di proprietà del Comune o in gestione ad essa a qualunque titolo.

E' tassativamente vietato:

a) Ostacolare e pregiudicare intenzionalmente o sconsideratamente la sicurezza, il benessere e lo svago di chiunque utilizzi le aree a verde pubblico.

b) Eliminare, distruggere, danneggiare, tagliare e minacciare in altro modo l'esistenza di alberi e arbusti o parti di essi, nonché‚ danneggiare i prati.

c) Raccogliere e asportare fiori, bulbi, radici, funghi, terriccio, muschio, strato superficiale del terreno nonché‚ calpestare le aiuole.

d) Abbandonare, catturare, molestare o ferire intenzionalmente animali, nonché‚ sottrarre uova e nidi.

e) Permettere ad un animale in proprio affidamento di cacciare, molestare o ferire persone o altri animali.

f) Provocare danni a strutture e infrastrutture.

g) Inquinare il terreno, fontane, corsi e raccolte d'acqua.

h) Abbandonare rifiuti di qualsiasi genere.

i)  Permettere ad un animale in proprio affidamento di imbrattare i viali e i giardini.

l)  L'uso e la sosta di qualsiasi mezzo a motore ad eccezione di quelli utilizzati per la manutenzione.

m)L'utilizzo di qualsiasi tipo di velocipede o transito con cavalli al di fuori dei sentieri, o sugli stessi in caso di terreno bagnato o fangoso.

n) L'accesso nelle fasce orarie e nei periodi in cui lo stesso dovesse essere vietato da parte degli organi competenti.

o) Qualsiasi intervento che possa anche solo potenzialmente alterare lo stato di fatto esistente e che non sia espressamente autorizzato dal Comune.

p) L'accensione di fuochi al di fuori delle aree autorizzate.

q) Ogni comportamento vietato da altri regolamenti comunali vigenti, dai codici e dalle leggi nazionali.

2.4 - INTERVENTI PRESCRITTI

E' fatto obbligo:

a) Tenere i cani al guinzaglio o comunque evitare che possano infastidire persone o animali.

b) Spegnere accuratamente i mozziconi di sigaretta e di segnalare tempestivamente eventuali principi di incendio.

Nelle aree e spazi pubblici o di uso pubblico, con particolare riferimento alle aree a verde, le persone che conducono i cani, dovranno ottemperare alle disposizioni di seguito elencate:

1) Chiunque conduca cani su aree e spazi pubblici o di uso pubblico, non interdetti da apposita Ordinanza Sindacale, dovrà essere munito di idonei mezzi per asportare le deiezioni solide depositate dai cani condotti.

Tali mezzi dovranno essere esibiti a richiesta dei competenti organi di vigilanza;

2) Chiunque conduca cani su aree e spazi pubblici o di uso pubblico, non interdetti da apposita Ordinanza Sindacale, dovrà provvedere all'asportazione delle deiezioni solide depositate dai cani condotti utilizzando i mezzi di cui al punto 1), conferendole successivamente nei contenitori porta rifiuti.

3) I cani di piccola taglia dovranno essere condotti al guinzaglio oppure, se liberi, dovranno essere muniti di idonea museruola;

4) I cani di media e grossa taglia, considerato che possono spaventare o molestare le persone, dovranno essere condotti esclusivamente al guinzaglio;

L'inottemperanza a quanto sopra prescritto comporta le sanzioni in merito prescritte dalla legge.

2.5 – DEROGHE

Nell'espletamento della manutenzione ordinaria e straordinaria da parte del Comune, si intendono possibili le operazioni necessarie allo svolgimento della stessa, quali:

interventi di sistemazione o rimozione di alberi pericolosi, sfalcio delle aree destinate a prato, asportazione di piante infestanti, accensione di fuochi, uso di mezzi agricoli o speciali, esecuzione di trattamenti antiparassitari e quant'altro necessario che non contrasti con i principi del presente regolamento.

TITOLO III

· SANZIONI, NORME FINANZIARIE E REGOLAMENTI IN CONTRASTO –

3.1 - SANZIONI

L'entità e l'ammontare delle sanzioni previste per l'inosservanza delle prescrizioni e dei divieti del presente Regolamento sono contemplate dall'art. 78 del Regolamento Edilizio e consistono, in caso di abbattimento abusivo ad un'ammenda pari a 10 volte il valore di mercato della pianta, stimato sulla scorta di apposita perizia estimativa.

3.2 - RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente regolamento si fa riferimento alle normative vigenti in materia.

ALLEGATO A

· LISTA DELLE SPECIE PER NUOVI IMPIANTI   -

· GIARDINI PICCOLI (TRA 500 E 1.000 MQ.)   -

Acer (Tutti i tipi)



Aceri 

Betulla





Betulla

Camellia




Camelia

Carpinus




Carpino 

Cercis





Albero di Giuda

Chamaecyparis



Cipressi

Corylus colurna



Nocciolo di Costantinopoli

Ficus carica




Fico

Juglans regia




Noce

Laburnum




Maggiociondolo

Ligustrum vulgare



Ligustro

Magnolia (Tutti i tipi)



Magnolia

Malus Floribunda



Melo da fiore

Mespilus domestica



Nespolo

Prunus 




Pruni

Prunus armonica



Albicocco

Prunus cerasus



Amarena

Prunus domestica



Prugno, Susino

Prunus persica




Pesco

Punica granatum



Melograno

Pyrus





Peri

Salix alba




Salice bianco

Salix ssp.




Salici

Sorbus





Sorbo

Thuja





Tuja

-   GIARDINI MEDIO GRANDI (TRA 1.500 E 5.000 MQ.)   -

Abies





Abeti

Acer (Tutti i tipi)



Aceri

Aesculus




Ippocastani

Betulla





Betulla

Castaneo




Castagno

Cedrus





Cedri

Celtis australis



Bagolaro, Spaccasassi

Cinnamomum




Canfora

Fagus





Faggi

Fraxinus




Frassini 

Picea





Abete rosso

Pinus





Pini

Platanus




Platani

Platanus orientalis



Platano orientale

Populus alba




Pioppo bianco

Populus nigra




Pioppo nero

Populus nigra var. Italica


Pioppo cipressino

Quercus




Quercia

Sambucus nigra



Sambuco

Sequoia sempervirens



Sequoia

Taxus baccata




Tasso

Thuja placata




Tuia

Tilia plathyphyllos



Tiglio

Ulmus





Olmo 

ALLEGATO B

GLOSSARIO

Aghifoglie: piante sempre verdi appartenenti al gruppo delle conifere con foglie a forma di aghi o di squame.

Albero: (o esemplare arboreo): pianta legnosa che a pieno sviluppo presenta un'altezza di almeno 5 metri, ed un asse principale, detto fusto o tronco, perenne, ben definito e prevalente sulla massa delle ramificazioni, il quale raggiunga sempre a pieno sviluppo, un diametro di almeno 5 centimetri.

Arbusto: (o esemplare arbustivo): pianta legnosa priva anche di uno solo dei requisiti necessari per la definizione di "albero", così come stabilita al punto precedente.

Area di pertinenza dell'albero: cerchio tracciato sul terreno avente come centro il fusto dell'albero, e come raggio la misura, moltiplicata per quattro, della circonferenza del tronco, rilevata a m. 1 da terra.

Autorizzazione all'intervento: atto con il quale il Comune esprime il proprio assenso a predeterminate tipologie di interventi che, considerate la loro natura e/o portata richiedono opportune motivazioni, che devono essere esplicitate dall'avente titolo alla richiesta.

Gli interventi autorizzati risultano comunque di norma vincolati a predeterminate modalità esecutive.

Richiesta, istruttoria, accesso al procedimento, rilascio, termini e validità dell'autorizzazione all'intervento sono soggetti alle norme legislative e regolamentari vigenti, comprese quelle sul bollo.

Avente titolo: soggetto, privato o pubblico, che in virtù di un diritto reale (non solo di proprietà) o di altra figura prevista dall'ordinamento giuridico é legittimato ad intervenire su un'area verde o su parte di essa; nei casi di proprietà condominiali l'avente titolo si identifica con l'amministratore condominiale, in tutti gli altri casi vige l'interpretazione del regolamento edilizio comunale.

Branca: ramo di albero o arbusto. 

Circonferenza del fusto: circonferenza della sezione del fusto come descritta alla definizione del

"diametro" di esso.

Colletto: regione di passaggio fra radice e fusto.

Comunicazione scritta: comunicazione, in carta libera, con cui l'avente titolo pone il Comune in condizione di conoscere la natura, l'entità, le eventuali modalità e l'oggetto materiale di un intervento, appartenente ad una predeterminata tipologia, che é intenzionato a compiere.

E' facoltà del Comune effettuare le verifiche finalizzate a valutare la veridicità del contenuto della comunicazione e la conformità dell'intervento alle prescrizioni regolamentari.

La comunicazione va redatta in carta semplice, sottoscritta dall'avente titolo ed indirizzata al Sindaco, e deve tassativamente contenere le informazioni di seguito elencate:

-Generalità dell'avente titolo alla comunicazione;

-Indirizzo e numero civico e/o estremi catastali dell'area in cui si intende intervenire;

-Genere, specie, numero ed ubicazione degli esemplari su cui si vuole intervenire;

-Motivazioni, portata e modalità tecniche di realizzazione dell'intervento;

-Documentazione fotografica che illustri in modo esaustivo lo stato di fatto in cui si intende intervenire.

Nei casi in cui l'individuazione degli alberi non risulti immediata o agevole, é necessario allegare alla comunicazione una semplice rappresentazione planimetrica dell'area verde in cui ciascuno di essi sia indicato con chiarezza.

Ad eventuale richiesta del Comune si dovranno anche allegare alla comunicazione scritta, anche al di là di quanto direttamente previsto dal presente regolamento, perizie specialistiche sulle condizioni fitosanitarie e sulla stabilità degli alberi, o elaborati tecnici illustrativi degli interventi che si intendono realizzare.

Conifere: ordine a cui appartengono piante di notevoli dimensioni (ad es. pino, abete, larici) con fusto molto ramificato, foglie aghiformi o squamiformi e frutto a cono.

Cupressacee: alberi e arbusti delle conifere con fusto molto ramificato, foglie aghiformi o squamiformi.

Diametro dei rami o branche: diametro della sezione dei rami o branche misurata al termine distale della loro svasatura di raccordo con il fusto e con il ramo di ordine superiore.

Diametro del fusto: diametro della sezione di un fusto legnoso di un esemplare arboreo, misurato,

ortogonalmente all'asse del fusto stesso, ad un'altezza di m. I dal terreno.

Palco: serie di rami che si dipartono quasi alla stessa altezza.

Pollone: giovane germoglio che si sviluppa da un ramo o dal rizoma di una pianta.

Potatura: taglio di parti vive della chioma di esemplare arboreo o arbustivo.

Verde: area territoriale, o insieme di aree, di proprietà pubblica o privata, destinata a parco o giardino o comunque rivestita, attualmente o in progetto, da vegetazione di origine artificiale o naturale, in cui la vegetazione stessa, che ne costituisce parte integrante, assume una o più delle seguenti funzioni:

· tutela igienico-ambientale;

· valorizzazione estetico-paesaggistica;

· naturalistica;

· ricreativa;

· di protezione idrogeologica.

Richiesta autorizzazione

taglio alberi









Al Sindaco









del Comune di









PORTO VALTRAVAGLIA

Il sottoscritto 













nato a  



 

 Prov. 

 il  






residente a 








Prov. 




Via/Piazza 






 Tel. 






codice













fiscale

nella sua qualità di 












chiede

l’autorizzazione al taglio di alberi nel n° di:

da effettuarsi in Porto Valtravaglia, via 




 n° 




terreno mapp. N° 

 Comune censuario di 







tipologia di alberi da tagliare: 










Descrizione dei lavori:

Allegati:


· Fotografie

Porto Valtravaglia, 




Il Richiedente 
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